
 

 

 
 

 

 
INFORMATIVA N. 4 / 2022    Ai gentili Clienti dello Studio  
 
 
Oggetto: INDENNITA’ UNA TANTUM - DECRETO AIUTI 
 
Riferimenti Legislativi: D.L. n. 50/2022 (c.d. “Decreto Aiuti”) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Hanno diritto all’indennità una tantum di 200,00 Euro i lavoratori dipendenti che nel primo 
quadrimestre del 2022 e per almeno una mensilità, hanno beneficiato dell’esonero sulla quota 
dei contributi previdenziali a loro carico dell’0,80% (esonero contributivo previsto dall’art. 
1, comma 121, della Legge 234/2021), a condizione che la retribuzione imponibile, 
parametrata su base mensile per 13 mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692,00 Euro 
(34.996,00 Euro annui, compresa la tredicesima). 
 
L’indennità una tantum di 200,00 Euro spetta ai dipendenti una sola volta, anche nel caso in 
cui siano titolari di più rapporti di lavoro (ad esempio i lavoratori part -time con più rapporti 
di lavoro in corso dovranno richiedere l’indennità ad un solo datore di lavoro) e non 
costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini previdenziali. 
 
Tale indennità non è riproporzionata in caso di contratto a tempo parziale e non è riconosciuta 
sulla base dalle giornate lavorative effettive, non è cedibile, né sequestrabile o pignorabile. 
 
 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 

L’art. 31 del D.L. n. 50/2022, c.d. “Decreto Aiuti”, introduce 
un’indennità una tantum di 200,00 Euro da riconoscere, a cura del 
datore di lavoro, nella retribuzione erogata nel mese di luglio 
2022. 

Tale indennità spetta ai lavoratori dipendenti di cui all’art. 1, 
comma 121, L. 234/2021, in possesso dei requisiti previsti dalla 
norma. 



 

 

 
 

 

 

 

La somma a titolo di indennità una tantum di importo pari a 200,00 Euro è riconosciuta in 
via automatica dal datore di lavoro, con la retribuzione erogata nel mese di luglio 2022, 
previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle prestazioni di cui all’art. 32, 
commi 1 e 18, D.L. n. 50/2022. 

In particolare, ciascun lavoratore interessato deve rilasciare una dichiarazione in cui attesta: 

- di non essere titolare di trattamenti pensionistici; 
- che il nucleo familiare di appartenenza non è destinatario del reddito di cittadinanza. 

La dichiarazione da consegnare al lavoratore verrà fornita dallo Studio nei prossimi 
giorni.  
 
 
 
 
 
Il credito maturato per effetto dell’erogazione dell’indennità sarà compensato dai datori di 
lavoro attraverso la denuncia UniEmens, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’INPS. 

 
 
 
 
 
I dipendenti assunti successivamente al primo quadrimestre 2022, per poter accedere 
all’indennità una tantum, dovranno presentare al nuovo datore di lavoro una dichiarazione 
che attesti di aver beneficiato dell’esonero contributivo dello 0,80% nei primi mesi dell’anno 
durante il precedente rapporto di lavoro. 
 
In caso, invece, di interruzione del rapporto di lavoro nel corso del mese di luglio 2022, il 
lavoratore oltre alla dichiarazione di fruizione dell’esonero dello 0,80% nel primo 
quadrimestre 2022, dovrà inoltre comunicare al nuovo datore di lavoro di non aver percepito 
dal precedente datore l’indennità nell’ultimo cedolino paga (mensilità di luglio 2022). 
 

MODALITA’ DI EROGAZIONE 

MODALITA’ DI RECUPERO  

CASI PARTICOLARI 



 

 

 
 

 

 
Si precisa che non sono ancora state pubblicate le istruzioni operative da parte dell’Inps 
e sarà onere dello Studio comunicare eventuali aggiornamenti.  
 
LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 
CHIARIMENTO. 

Verona, 13/06/2022         Avv. Luigi Borsaro 
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